
 

 

the power and the coming of our Lord Jesus Christ; 
we had seen his majesty for ourselves. He was 
honoured and glorified by God the Father, when the 
Sublime Glory itself spoke to him and said, 'This is 
my Son, the Beloved; he enjoys my favour.' We 
heard this ourselves, spoken from heaven, when we 
were with him on the holy mountain. 
So we have confirmation of what was said in 
prophecies; and you will be right to depend on 
prophecy and take it as a lamp for lighting a way 
through the dark until the dawn comes and the 
morning star rises in your minds. 
 
The word of the Lord 
Thanks be to God. 
 
 
Gospel Acclamation  (Matthew 17:5)  
 
Alleluia, Alleluia!  
This is my Son, my beloved, in whom is all my 
delight: 
listen to him. 
Alleluia! 
 
 
A reading from the holy Gospel according to 
Matthew (17,1-9)  
 
Jesus took with him Peter and James and his brother 
John and led them up a high mountain where they 
could be alone. There in their presence he was 
transfigured: his face shone like the sun and his 
clothes became as white as the light.  
Suddenly Moses and Elijah appeared to them;  
they were talking with him.  
Then Peter spoke to Jesus.  
'Lord,' he said 'it is wonderful for us to be here;  
if you wish, I will make three tents here, one for 
you, one for Moses and one for Elijah. 
' He was still speaking when suddenly a bright cloud 
covered them with shadow, and from the cloud there 
came a voice which said,  
'This is my Son, the Beloved; he enjoys my favour.  
Listen to him.'  
When they heard this, the disciples fell on their 
faces, overcome with fear. But Jesus came up and 
touched them.  
'Stand up,' he said 'do not be afraid.'  
And when they raised their eyes they saw no one but 
only Jesus. 
As they came down from the mountain Jesus gave 
them this order, 'Tell no one about the vision until 
the Son of Man has risen from the dead.' 
 
The Gospel of the Lord. 
Praise to you, Lord Jesus Christ. 
 

A reading from the book of Daniel  
(7:9-10, 13-14 ) 
 
As I watched: 
Thrones were set in place 
and one of great age took his seat. 
His robe was white as snow, 
the hair of his head as pure as wool. 
His throne was a blaze of flames, 
its wheels were a burning fire. 
A stream of fire poured out, 
issuing from his presence. 
A thousand thousand waited on him, 
ten thousand times ten thousand stood before him. A 
court was held and the books were opened. I gazed 
into the visions of the night. 
And I saw, coming on the clouds of heaven, 
one like a son of man. 
He came to the one of great age 
and was led into his presence. 
On him was conferred sovereignty, 
glory and kingship, 
and men of all peoples, nations and languages 
became his servants. 
His sovereignty is an eternal sovereignty 
which shall never pass away, 
nor will his empire ever be destroyed. 
 
The word of the Lord. 
Thanks be to God 
 
 
Responsorial Psalm  
(Ps 96:1-2, 5-6, 9)  
  
R. The Lord is king, the most high  
over all the earth.  
 
The Lord is king, let earth rejoice, 
let all the coastlands be glad. 
Cloud and darkness are his raiment; 
his throne, justice and right. R. 
 
The mountains melt like wax 
before the Lord of all the earth. 
The skies proclaim his justice; 
all peoples see his glory. R. 
 
For you indeed are the Lord 
most high above all the earth 
exalted far above all spirits. R. 
 
 
A reading from the second letter of St Peter  
(1:16-19) 
 
It was not any cleverly invented myths that we were 
repeating when we brought you the knowledge of © Liturgia Liturgy Brisbane 2023 

 READINGS  for    THE TRANSFIGURATION OF THE LORD              (YEAR A)  



 

 

Perché tu, Signore, 
sei l’Altissimo su tutta la terra, 
eccelso su tutti gli dèi. R. 
 
 
Dalla seconda lettera di san Pietro apostolo (1,16-19)  
 
Carissimi, vi abbiamo fatto conoscere la potenza e la 
venuta del Signore nostro Gesù Cristo, non perché siamo 
andati dietro a favole artificiosamente inventate, ma 
perché siamo stati testimoni oculari della sua grandezza.  
Egli infatti ricevette onore e gloria da Dio Padre, quando 
giunse a lui questa voce dalla maestosa gloria:  
«Questi è il Figlio mio, l’amato, nel quale ho posto il mio 
compiacimento».  
Questa voce noi l’abbiamo udita discendere dal cielo 
mentre eravamo con lui sul santo monte.  
E abbiamo anche, solidissima, la parola dei profeti, alla 
quale fate bene a volgere l’attenzione come a lampada che 
brilla in un luogo oscuro, finché non spunti il giorno e non 
sorga nei vostri cuori la stella del mattino.  
 
Parola di Dio. 
Rendiamo grazie al Signore. 
 
 
Canto al Vangelo (Mt 17,5) 
 
Alleluia, alleluia. 
Questi è il Figlio mio, l’amato:  
in lui ho posto il mio compiacimento. Ascoltatelo.  
Alleluia.  
 
 
 

† Dal Vangelo secondo Matteo (17,1-9)  
 
In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e 
Giovanni suo fratello e li condusse in disparte, su un alto 
monte.  
E fu trasfigurato davanti a loro: il suo volto brillò come il 
sole e le sue vesti divennero candide come la luce.  
Ed ecco apparvero loro Mosè ed Elia, che conversavano 
con lui.  
Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù:  
«Signore, è bello per noi essere qui! Se vuoi, farò qui tre 
capanne, una per te, una per Mosè e una per Elia».  
 
Egli stava ancora parlando, quando una nube luminosa li 
coprì con la sua ombra.  
Ed ecco una voce dalla nube che diceva:  
«Questi è il Figlio mio, l’amato: in lui ho posto il mio 
compiacimento. Ascoltatelo».  
All’udire ciò, i discepoli caddero con la faccia a terra e 
furono presi da grande timore.  
 
Ma Gesù si avvicinò, li toccò e disse:  
«Alzatevi e non temete».  
Alzando gli occhi non videro nessuno, se non Gesù solo. 
Mentre scendevano dal monte, Gesù ordinò loro:  
«Non parlate a nessuno di questa visione, prima che il 
Figlio dell’uomo non sia risorto dai morti».  
 
Parola del Signore. 
Lode a te, Signore Gesù Cristo 
 

La Trasfigurazione non era destinata 
agli occhi di chiunque. Solo Pietro, 
Giacomo e Giovanni, cioè i tre discepoli 
a cui Gesù aveva permesso, in 
precedenza, di rimanere con lui mentre 
ridava la vita ad una fanciulla, poterono 
contemplare lo splendore glorioso di 
Cristo. Proprio loro stavano per sapere, 
così, che il Figlio di Dio sarebbe risorto 
dai morti, proprio loro sarebbero stati 
scelti, più tardi, da Gesù per essere con 
lui al Getsemani.  
Per questi discepoli la luce si infiammò 
perché fossero tollerabili le tenebre della 

sofferenza e della morte. Breve fu la loro visione della gloria e 
appena compresa: non poteva certo essere celebrata e prolungata 
perché fossero installate le tende!  
Sono apparsi anche Elia e Mosè, che avevano incontrato Dio su una 
montagna, a significare il legame dei profeti e della Legge con Gesù.  
La gloria e lo splendore di Gesù, visti dai discepoli, provengono dal 
suo essere ed esprimono chi egli è e quale sarà il suo destino. Non si 
trattava solo di un manto esterno di splendore! La gloria di Dio 
aspettava di essere giustificata e pienamente rivelata nell’uomo 
sofferente che era il Figlio unigenito di Dio.  
 

Dal libro del profeta Daniele 
(7,9-10.13-14 ) 
  
Io continuavo a guardare, 
quand’ecco furono collocati troni 
e un vegliardo si assise. 
La sua veste era candida come la neve 
e i capelli del suo capo erano candidi come la lana; 
il suo trono era come vampe di fuoco 
con le ruote come fuoco ardente. 
Un fiume di fuoco scorreva 
e usciva dinanzi a lui, 
mille migliaia lo servivano 
e diecimila miriadi lo assistevano. 
La corte sedette e i libri furono aperti. 
Guardando ancora nelle visioni notturne, 
ecco venire con le nubi del cielo 
uno simile a un figlio d’uomo; 
giunse fino al vegliardo e fu presentato a lui. 
Gli furono dati potere, gloria e regno; 
tutti i popoli, nazioni e lingue lo servivano: 
il suo potere è un potere eterno, 
che non finirà mai, 
e il suo regno non sarà mai distrutto.  
 
Parola di Dio. 
Rendiamo grazie al Signore. 
 
 
Salmo Responsoriale  (Sal 96) 
 
R. Il Signore regna, il Dio di tutta la terra.  
 
Il Signore regna: esulti la terra, 
gioiscano le isole tutte. 
Nubi e tenebre lo avvolgono, 
giustizia e diritto sostengono il suo trono. R. 
 
I monti fondono come cera davanti al Signore, 
davanti al Signore di tutta la terra. 
Annunciano i cieli la sua giustizia, 
e tutti i popoli vedono la sua gloria. R. 
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